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Coro di proteste a Bologna per l'incredibile iniziativa del Li.si.po* 

Poliziotti giustizieri 
irrompono in club gay 
«L'ha deciso il nostro sindacato» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Documen
ti...», la classica intimazione 
rivolta sabato notte da una 
pattuglia di agenti di polizia 
al frequentatori del circolo 
privato «Steps» di Bologna, 
aderente all'Arci gay, era 
un'incredibile e gravissima 
Iniziativa «privata». «In divi
sa, ma fuori dell'orarlo di 
servizio», hanno dichiarato 
infatti i poliglotti associati 
ad un sindacato autonomo, 
11 Ll.si.po. («Libero sindacato 
di polizia». «Abbiamo deciso 
di mettere in pratica la pre
venzione e la repressione del 
reati, dopo aver costatato 
che dopo cinque anni dalla 
riforma di polizia non viene 
fatto alcun aggiornamento 
professionale». 

L'irruzione l'hanno decisa 
loro. E si ripromettono di 
proseguire in questa serie di 
«osservazioni» — così defini
sce questi blitz un grottesco 
comunicato di «rivendicazio
ne» del Ll.si.po. — e ciò per 
verificare l'attuazione della 
legge di riforma nei confron
ti degli Inadempienti». Per 
l'avvenire, se per caso la po
lizia privata bolognese non 
venisse fermata, ce n'è per 
tutti. Dopo i gay, i poliziotti 
si ripromettono di «osserva
re» altri ambienti .senza di
scriminazione, né di razza, 
né di classe sociale, né di ses
so». 

L'Arci gay (il cui segreta-
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rio nazionale, Franco Grilli
ni, era incappato sabato 
scorso negli illeciti controlli 
del Li.si.po.) fa rilevare in 
una nota dai toni giusta
mente indignati che se «fatti 
gravissimi» come questi do
vessero ripetersi, essi potreb
bero «mettere in discussione 
il carattere libero e democra
tico dei nostri ordinamenti». 
Ed intanto annuncia, che 
non essendoci, come si è sco
perto dopo la sortita dei 
Li.si.po., alcuna «ingiunzio

ne ufficiale di chiusura del 
circolo, lo «Steps» riaprirà 
normalmente i suoi battenti 
giovedì prossimo. 

Ma i «giustizieri della not
te» non recedono: Antonio 
Rocchi Proietti, segretario 
provinciale dell'associazione 
degli agenti, minaccia di 
proseguire, con un altro edit
to, diffuso in serata a Bolo-
gna, per la sua strada. Ed al
za la voce nei confronti del 
ministro degli Interni, recla
mando un'ispezione in que

stura «per conoscere l giusti 
motivi (sicl) che hanno spin
to lo stesso Li.si.po. ad attua
re le nostre iniziative sinda
cali». 

Ma è proprio vero? Se lo 
chiedono In un'interrogazio
ne rivolta al ministro Scalfa-
ro, alcuni parlamentari co
munisti, tra cui Augusto 
Barbera e Armando Sarti. 
Nel caso in cui le notizie sul 
Ll.si.po. «rispondessero a ve
rità», infatti, /anno notare i 
deputati del Pel, occorre che 
si conoscano le valutazioni 
del ministro dell'Interno cir
ca tali iniziative, che certo 
non corrispondono né «allo 
spirito» né «alle finalità» del
ia legge di riforma di polizia, 
né, tanto meno, al compiti 
che essa riconosce alle orga
nizzazioni sindacali degli 
operatori delia polizia di Sta
to. Le quali — e questo è cer
to — non possono assoluta
mente intraprendere (anche 
se a scopo di protesta, come 
il minisindacato autonomo 
bolognese ha cercato di pre
cisare, davanti al coro di pro
teste indignate) iniziative 
«autonome» di «osservazio
ne» del territorio e della co
munità sociale. Iniziando, 
per altro, dai gay, i quali, in 
una serie di incontri con le 
autorità di polizia hanno ri
badito, dal canto loro, «la vo
lontà di collaborazione con 
le forze dell'ordine per con
sentire al mondo gay di vive
re in pace*. 

Nicolazzi vuote inserire 
il «nuovo» equo canone 
nel decreto sugli sfratti 
Geremieca (Pei): Sarebbe una vera controriforma - Il problema 
è la graduazione - li Sunia: Inqualificabile la tesi del ministro 

ROMA — Ancora nessuna decisione del go
verno per arginare gli sfratti, dopo la richie
sta di un decreto di proroga avanzata dal Pel, 
dalle Confederazioni sindacali, dalle orga
nizzazioni degli inquilini e dai sindaci delle 
grandi città su cui ricade 1170% delle senten
ze emesse che, escludendo quelle realizzate, 
ne restano in piedi circa trecentomlla. Intan
to, venerdì per le «aree calde» scade l'ultimo 
periodo di sospensione e inizia la valanga ve
ra e propria degli sfratti. 

Che fare? Ci sarà o no il decreto di sospen
sione? Lo chiediamo al ministro del Lavori 
Pubblici. Questa la risposta dell'on. Franco 
Nicolazzi. 

«Nel settembre '84, quando l sindaci si ri
volsero a Craxl per 11 problema degli sfratti, 
proposi al governo di legare la proroga all'in
serimento nel decreto-legge delle parti più 
qualificanti della riforma dell'equo canone. 
Allora non se ne fece nulla. Ma dopo un anno 
e mezzo di assoluta stasi, la questione si ri
propone negli stessi termini. Non si tratta di 
rinviare slne die l'esecuzione degli sfratti, ma 
di dare una certezza a chi cerca una casa di 
poterla trovare senza mortificare le legittime 
aspettative del proprietari». 

E le trecentomila esecuzioni sul tappeto? 
«L'esperienza di questi sette anni — dice 

Nicolazzi — ci insegna che gli sfratti sono 
appena un terzo delle sentenze. Ciò significa 
che ci troviamo di fronte ad una situazione 
fisiologica di uno sfratto e mezzo ogni cento 
contratti di locazione. Il problema degli 
sfratti è drammatico per chi viene messo in 
mezzo alia strada e non trova casa. Ma per 
risolvere questo dramma bisogna interveni
re con una serie di provvedimenti che il go
verno ritiene di aver individuato, predispo
nendo il pacchetto-casa». 

Ma il decreto legge sugli sfratti ci sarà? 
«Se ci sarà, dovrà contenere anche la rifor

ma dell'equo canone. Dipende dalla volontà 
del Parlamento, maggioranza e minoranza 

comprese». Questo il progetto Nicolazzi. Che 
cosa ne pensa il Pei? Risponde Andrea Gere
mieca, capogruppo comunista della commis
sione Lavori Pubblici della Camera. 

«Il ministro Nicolazzi non può fare Incan
crenire l'emergenza-casa evitando per mesi e 
anni il confronto in sede parlamentare su 
organiche misure di riforma del regime delle 
locazioni, e tentare poi di Imporre per decre
to, assieme a misure straordinarie e transito
rie di proroga della sospensione degli sfratti, 
una linea di vera e propria controriforma, a 
cominciare dai cosiddetti patti in deroga. Il 
ministro oggi dice di non essere d'accordo su 
una proroga secca del blocco degli sfratti, 
eppure due mesi fa — esattamente il 28 no
vembre — tacque e sfuggì al confronto che il 
gruppo comunista gli proponeva alla Came
ra con una risoluzione che non chiedeva la 
proroga pura e semplice, ma la programma
zione della materia, attraverso commissioni 
provinciali di graduazione degli sfratti, in 
rapporto non solo allo stato di necessità del 
locatore, ma anche alla disponibilità di un 
alloggio alternativo per il locatario, correlata 
ai tempi di realizzazione e alle graduatorie di 
assegnazione degli alloggi di edilizia pubbli
ca. Questa proposta rinnoviamo ancora og
gi»-

«Il ministro dei Lavori Pubblici — conclu
de Geremieca — non può eludere gli appun
tamenti seri per tentare, nel fuoco dell'emer
genza, colpi di mano che hanno troppo il sa
pore del ricatto». 

Registriamo anche la reazione del sinda
cato degli inquilini. «L'atteggiamento di Ni
colazzi — ci dice il segretario del Sunia Tom
maso Esposito — è inqualificabile. Non si 
può scambiare il decreto, un atto imposto 
dalla drammaticità della situazione abitati
va, con il disegno di Nicolazzi che lo stesso 
Parlamento ha accantonato perché non con
diviso neppure dalla maggioranza». 

Claudio Notari 

Nel programma per Torino 
pentapartito neanche citato 
Non un solo riferimento alla maggioranza, nella relazione del sindaco Cardetti (Psi) 
Anche la Fiat «dimenticata» - A colloquio col segretario provinciale Pei, Fassino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Giunta di pentapar
tito ha finalmente presentato il suo 
programma per il quinquennio 
'85-s)0. Due documenti — una rela
zione del sindaco socialista Giorgio 
Cardetti e duecento pagine di inter
venti di settore firmate dai singoli 
assessori — che dovrebbero indivi
duare le scelte fondamentali di go
verno da compiere in questa metro
poli «in bilico fra arretratezza e mo
dernizzazione», come scrive lo stesso 
Cardetti. Un fatto balza subito agli 
occhi. Nei trenta fogli della sua rela
zione introduttiva, il sindaco non ha 
trovato modo di richiamarsi una so
la volta a quella maggioranza di pen
tapartito che avrebbe dovuto rap
presentare — così avevano sostenu
to all'epoca del rovesciamento della 
Giunta Novelli e poi durante la cam
pagna elettorale — la chiave di volta 
per affrontare i problemi di Tonno. 
Non è una «dimenticanza» un po' 
strana? Lo chiediamo a Piero Fassi
no, segretario della Federazione co
munista torinese e consigliere co
munale. 

•Il bilancio del pentapartito — ri
sponde Fassino — è disarmante: in 
Cardettl e nel Psi, ma ormai anche in 
larghi settori di altre forze laiche, 
cresce il disagio per una situazione 
'di impasse e debolezza, resa più acu
ta da una De che tenta continua
mente di mettere 11 proprio timbro 
ad ogni decisione. E cresce nella cit

tà, anche nei settori economici più 
distanti dal Pei e della sinistra, la 
consapevolezza che il pentapartito 
sia troppo debole per affrontare le 
emergenze di Torino. E anche Car
detti evidentemente ne è consapevo
le, se non usa mai la parola penta
partito». 

— Che giudizio dai, complessiva
mente, della relazione del sindaco? 
•Noi abbiamo ascoltato con gran

de attenzione il discorso di Cardetti. 
Intendiamoci, ci sono molte lacune 
ed omissioni; non una parola per 
esempio sulla questione morale, in 
Una città che ha conosciuto lo scan
dalo del 2 marzo. C'è però un tono 
nuovo e noi lo apprezziamo: dieci an
ni di Giunta di sinistra non sono sta
ti davvero "anni perduti"; anzi, in 
molti campi sono un punto di non 
ritorno, tant'è che Cardetti nella sua 
dichiarazione dà ampi riconosci
menti alle realizzazioni delle giunte 
di sinistra». 

— Anche la formula di un «patto 
per lo sviluppo» pare richiamarsi 
alle elaborazioni dei comunisti tori
nesi. 
•Sì. l'impostazione presentata da 

Cardetti ricalca ampiamente le pro
poste che il Pei torinese à venuto 
avanzando in questi anni, dalla 
"Convenzione per il futuro di Tori
no" del 1984 a oggi. Non è senza si
gnificato che anche Cardetti oggi ri
conosca che innovazione e moderni
tà non sono neutri, che Torino sta 

cambiando in direzione di una città 
"neoindustriale" (e si abbandoni l'il
lusione "postindustriale"), che sia 
necessario un "patto per lo svilup
po". Insomma, noi registriamo si
gnificative convergenza con l'elabo
razione e le proposte del Pei». 

— Però nella relazione Cardetti c'è 
un'altra assenza rilevante, neppu
re una volta si può leggere la parole 
FjaL Come Io spieghi? 
«E vero, Fiat è l'altra parola che, 

insieme a pentapartito, manca nella 
relazione di Cardetti. E si può capire 
l'imbarazzo del sindaco: da un lato 

f>remono all'interno del pentapartito 
e forze che sono più diretta espres

sione degli interessi di corso Marco
ni; dall'altra parte tutti, anche Car
detti, devono prendere atto che la li
nea Romiti è stata devastante per la 
città. La Fiat ha (forse) risanato i 
suol conti, ma ha certo aggravato le 
condizioni di Torino (disoccupazio
ne, nuove forme di emarginazione, 
restrizione della base produttiva). 
Per questo è urgente che si affermi 
invece una linea economica e sociale 
che sbarri la strada all'arroganza 
dell'amministratore delegato della 
F ia t Le dichiarazioni di Cardetti ri
schiano di essere solo apprezzabili 
intenzioni se non si dà vita a uno 
schieramento che abbia la forza e 
l'autorità per rilanciare sviluppo e 
accumulazione». 

— Non emerge anche dalla lettura 
dei programmi dì settore la clamo

rosa divaricazione tra i bisogni rea
li della città e lo schieramento poli
tico-sociale che costituisce la mag
gioranza a Palazzo Civico? 
«Certo, proprio con queste con

traddizioni si scontrano le dichiara
zioni di Cardetti: come si può credere 
di realizzare un programma di rin
novamento per la città con questa 
De, con questo pentapartito, senza 
risolvere il problema dei rapporti 
con la Fiat? E la credibilità che man
ca». 

— In questa fase cruciale, con qua
le proposta politica il Pei si rivolge 
alle forze di sinistra progressiste 
presentì in Consiglio comunale? 
«Quando siamo passati all'opposi

zione abbiamo detto: non sperate in 
nostri arroccamenti settari, anche 
dell'opposizione saremo forze di go
verno. Abbiamo perciò incalzato 
perché si facesse, si governasse, si 
dessero risposte ai problemi dei cit
tadini. Oggi incalzeremo la Giunta 
avanzando, da subito, proposte sulle 
priorità essenziali per la vita della 
città. E lavoreremo perché tra tutte 
le forze di sinistra e di progresso si 
apra una fase di confronto e di di
scussione che, intorno a priorità pro
grammatiche, realizzi una nuova e 
autorevole maggioranza a Torino». 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO: Giorgio Cardetti 

Verso uno sbocco della crisi 

Collaborazione 
col Pei: laici 

uniti a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Prima schiarita ufficiale per la crisi di Palazzo 
Vecchio. Il polo laico socialista fiorentino, composto da Psi, 
Psdi e Pli (grande assente il Pri), ha ritrovato la sua unità, e 
ritiene necessaria la ripresa della collaborazione con il Pei. 
Ne hanno dato notizia, in una conferenza stampa, i dirigenti 
del tre partiti, segnalando però «le condizioni politiche» per 
una ripresa dell'alleanza che nel settembre dello scorso anno 
ha dato vita alla maggioranza a quattro che governa Palazzo 
Vecchio. La parola passa adesso al consiglio comunale riuni
to ieri in tarda serata (con aggiornamento alla seduta di 
venerdì) per la discussione sulle dimissioni della giunta e 
sulla crisi. Ma resta ancora aperta una incognita liberale. I 
dirigenti fiorentini infatti si incontreranno con la direzione 
nazionale nei prossimi giorni e solo dopo il confronto di verti
ce sarà possibile conoscere la linea definitiva del Pli. 

La crisi, provocata dalle dimissioni dell'assessore Scarlino, 
seguite poi da quelle del sindaco e dì tutta la giunta, quindi 
non è ancora chiusa, tuttavia può avere una soluzione positi
va in pochi giorni. II richiamo alla validità dell'intesa politica 
e programmatica tra Pei, Psi, Psdi e Pli, è stato ormai confer
mato da tutti i partiti. La convergenza dei laici e socialisti 
con il Pei resta l'unica soluzione per dare un governo alla 
città, dopo le elezioni amministrative dell'anno passato che 
hanno visto il crollo inequivocabile del pentapartito. I comu
nisti intanto, pur segnalando la strumentalità della crisi, 
hanno accettato di dimettersi dalla giunta per favorire la 
ricomposizione del quadro politico e aspettano adesso di po
ter compiere una seria verifica politica e programmatica con 
Psi, Psdi e Pli. «Senza più indugi, però — dice il vice sindaco 
comunista Michele Ventura — perchè la città ha bisogno di 
un governo stabile e efficiente e perchè già nel prossimi gior
ni ci aspettano scandenze importanti sui granai progetti ur
banistici e per le manifestazioni dell'anno europeo della cul
tura». 

m. f. 

Lo show di Miranda, luna di Urano 
Gli scienziati della Nasa a bocca aperta di fronte alle foto del satellite più prossimo al pianeta - «È un 
concentrato di tutte le forme geologiche studiate del nostro sistema solare» - La sonda in viaggio verso Nettuno 

lmh^ -m*m.-
ROMA — Gli scienziati ameri
cani gongolano. Le foto di Ura
no acattate dalla sonda spaziale 
hanno portato sotto ì loro occhi 
i particolari di un universo ine
splorato. A quanto si apprende, 
nel centro Nasa di Pasadena, in 
California, viene attribuito 
grande valore a otto immagini 
fotografiche ad alta risoluzione 
della luna «Miranda», che ha un 
diametro dì 500 chilometri ed 
è, deile cinque maggiori lune di 
Urano, la più vicina a questo 
pianeta. La straordinaria parti
colarità di «Miranda» è che essa 
sembra essere un concentrato 
di tutte le forme geologiche esi
stenti nel sistema solare e, co
me ha detto il geologo Lauren-
ce Soderblom, non vi è niente 
altro di noto nel sistema solare 
che sia paragonabile a «Miran
da». «Penso che nessuno avreb
be potuto prevedere anche in 
via approssimativa, la strana 
natura di "Miranda », ha affer
mato il dottor Soderblom che 
ha aggiunto: «Immaginatevi di 
prendere tutte le bizzarre for
me geologiche esistenti nel si
stema solare, mettetele tutte 
insieme in un solo oggetto, ed 
ecco "Miranda"». 

La superfice di questa luna 
presenta un andamento quanto 
mai complesso, con enormi val
late, ripidi e tormentati ca
nyon, picchi torreggienti e 
un'enorme macchia chiara nel 
centro del satellite: sono tutte 
indicazioni di quella che sem
bra essere un'intensa attività 

interna. Il geologo ha precisato 
che «Miranda» mostra dieci di
stinte caratteristiche topogra
fiche e che niente di simile esi
ste nel sistema solare. Alcune 
di queste caratteristiche indi
cano un'attività simile ai terre
moti terrestri e indicano anche, 
probabilmente, che questa luna 
avrebbe avuto una storia evolu
tiva estremamente complessa 
su un probabile arco di 4,5 mi
liardi di anni. Descrivendo le 
varie caratteristiche della luna, 
il dottor Soderblom ha detto 
che una di esse somiglia .ad 
una pila di frittelle o frittate 
sempre più grandi dal basso 
verso l'alto»; un'altra ampia zo
na della luna sembra come se 
fosse stata spazzata accurata
mente da un'enorme scopa; 
un'altra zona ha una serie di co
stoni che somigliano a corde in
trecciate in enormi anelli ovali; 
le creste montante potrebbero 
essere alte decine di chilometri 
e le vallate sottostanti altret
tanto profonde. 

Una caratteristica delle cin
que maggiori lune di Urano 
sembra essere questa: tanto più 
questi corpi sono vicini ad Ura
no, tanto più le loro superfici 
sono accidentate e tormentate, 
mentre le lune più lontane 
sembrano aver subito minori 
deformazioni. 

Dal canto suo il dottor Bur-
ton Edleson della Nasa ha det
to che l'attuale missione tVoya-
ger» è stata probabilmente 1 ul
tima occasione di visitare Ura

no per almeno altri due secoli. 
Dato che l'attuale allineamento 
dei pianeti che ha permesso l'e
splorazione di Urano si ripete 
ogni 175 anni circa. Pertanto il 
materiale raccolto e che occu
perà gli scienziati probabil
mente per anni, costituirà La 
base delle cognizioni scientifi
che di Urano per i prossimi due 
secoli. 

La sonda americana ha an
che scoperto una decina di 
frammenti di anelli intorno ad 
Urano, che si trovano tutti al

l'esterno dei dieci anelli già da 
tempo identificati. Si tratta di 
frammenti a forma di arco di 
una cinquantina di chilometri 
di lunghezza. Secondo il dottor 
Arthur Lane, si sta ora cercan
do di stabilire se questi archi 
siano in effetti più lunghi e for
mino anelli che circondino 
compeltamente il pianeta. 
Questi frammenti di anelli, 
troppo finì per essere registrati 
dagli apparati fotografici, sono 
stati scoperti da particolari ap
parecchiature che misurano i 

cambiamenti di intensità della 
luce stellare causata dalle par-
tirelle degli anelli o frammenti 
di anelli. La parte superiore 
dell'atmosfera di Urano è mol
to più calda di quanto non si 
fosse pensato, e va dai 1800 
gradi al polo sud illuminato dal 
sole, al sorprendente Livello di 
2400 gradi al polo nord, che è al 
buio. Le fasce di radiazioni in
tomo al pianeta sono più inten
se di quelle intomo a Saturno, e 
sono pari all'intensità alle fasce 
di Van Alien intomo alla Terra. 

Piperno nominato professore? 
CATANZARO — In un'Interrogazione pre
sentata al presidente del Consiglio, i deputati 
calabresi del Pel Costantino Fittante, Giu
seppe Pierino, Franco Samà e Vincenzo Fan-
tò, in relazione alia nomina a professore as
sociato dell'Università della Calabria di 
Franco Pipemo, il docente di fisica coinvolto 
In alcuni episodi di terrorismo ed attualmen
te latitante in Canada, chiedono «se è vero 
che il consolato italiano a Montreal ha forni
to a Piperno la carta bollata emessa dall'am
ministrazione finanziaria della Repubblica 
italiana per consentirgli di avanzare doman
da di partecipazione al concorso e gli ha au
tenticato la firma». 

Nell'interrogazione i deputati del Pei chie
dono anche «se è vero che dopo le formalità 

espletate dal consiglio di facoltà dell'Univer
sità della Calabria, il ministro della Pubblica 
istruzione, nello scorso mese di agosto, ha 
notificato a Piperno a mezzo di raccomanda
ta al suo domicilio In Canada, la comunica
zione dell'avvenuto riconoscimento di ido
neità e. successivamente, quella di nomina a 
professore associato; come può giustificarsi 
che rappresentanti della Repubblica italiana 
offrano collaborazione e mantengano rap
porti epistolari con un latitante e se possono 
ravvisarsi gli estremi di reati nei confronti di 
chi ha fornito la carta bollata e autenticato 
la firma del prof. Piperno e comportamenti 
del ministro della Pubblica Istruzione che 
contrastano con il giuramento di fedeltà alla 
Costituzione*. 

Gracchia la «lirica» 
di Giorgio Almirante 

MILANO — Sembrava avere gettato alle ortiche la vecchia e 
infame camicia nera; sembrava trovarsi a suo agio nel doppio 
petto parlamentare dell''eurodestra*; sembrava ormai solo un 
vecchio pensionato dall'oratoria enfatica: e invece Giorgio Almi' 
rante non ha mutato né pelo né vizio. Domenica scorsa, al teatro 
Lirico di Milano, ha radunato i suoi 'manipoli* e ha spiattellato 
un discorso inverecondo e provocatorio. In quel teatro Mussolini 
aveva pronunciato il suo ultimo discorso della disfatta, il 16 
dicembre del '44, e Almirante ha voluto rileggere alcuni brani di 
quella dissennata prosa. E ha poi agiunto — a celebrazione del 
quarantennale del suo Msi — che «I evangelista tradito ora mar' 
eia alla nostra testa: Non basta: «Mussolini, pur tradito, fede 
qui un discorso appassionato per la sua adorabile patria .. sapeva 
che il suo personale sacrificio sarebbe stato alba di resurrezione 
per il popolo italiano: E infine: -Il ladrocinio e l'assassinio furo
no l'emblema delle bande partigiane: Poco ci sarebbe da dire 
sulle note eracchianti di questo vetusto e disonorato grammofono 
a manovella che la tolleranza propria della democrazia consente 

profonda indtgnazione quando si ricorda ette fAlmirante che oggi 
insulta i patrioti autentici di ieri è lo stesso che firmò i bandi per 
la fucilazione dei partigiani. La Costituzione vieta l'apologia del 
partito fascista, e tanto più quella dei delitti 'repubblichini: Ci 
sarà ora un magistrato capace di ricordarselo? 

Protesta dell'Anpi contro 
il Segretario del Msi 

TORINO — L'Associazione nazionale partigiani (Anpi) di Torino 
ha inviato oggi al presidente del Consiglio, Craxi, un telegramma 
di protesta per il discorso tenuto al teatro Lirico di Milano dall'ori. 
Giorgio Almirante, in quel discorso si rileva, scrive l'Anpi, «aperta 
apologia fascista» con «gravissimi insulti al corpo volontari della 
liberta, medaglia d'oro al valor militare». 

Nuovo incidente alPAcna: 
due investiti da soda caustica 

SAVONA — A diciotto giorni dalla fuoriuscita di una nube venefi
ca che ha intossicato lo lavoratori, un altro grave incidente si è 
verificato nello stabilimento chimico Acna di Cengio, in provincia 
di Savona. Ieri mattina verso le 11 un getto di soda caustica diluita 
al 50% e a 45 gradi si è sprigionato da un manicotto. Due operai 
che transitavano nelle vicinanze, Guido Piana 53 anni di Millesi
mo e Luciano Dotta 43 di Gottasecca (Cuneo) sono stati investiti 
al viso e al corpo e hanno dovuto essere ricoverati all'ospedale di 
Savona con gravi ustionL Per il Dotta, colpito al viso, i sanitari si 
sono riservata la prognosi per la vista. 

Negato lo spazio a Portoferraio 
al festival dell'Unità sul mare 

PORTOFERRAIO — La maggioranza quadripartita (De, Psi, 
Psdi, Pli) che governa Portoferraio all'isola d'Elba ha negato agli 
organizzatori del festival nazionale dell'Unità sul mare lo spazio 
che avevano chiesto. L'importante appuntamento con la stampa 
comunista avrebbe dovuto svolgersi a giugno nel Parco delle ghiaie 
di Portoferraio, un suggestivo spazio a ridosso del caratteristico 
centro storico. Troppo centrale, troppo vicino alla città, troppo in 
vista, troppo «pericoloso», hanno praticamente detto democristia
ni, socialisti, socialdemocratici e liberali di Portoferraio negando 
l'area agli organizzatori del festival. La maggioranza consiliare era 
al massimo disponibile a concedere uno spazio in periferia molto 
più delimitato e, evidentemente, meno «pericoloso» dal punto di 
vista politico. Non è valso a niente il clamoroso dissenso dell'ono
revole Pino Lucchesi, esponenente di spicco della De locale, né le 
rimostranze dei repubblicani che si trovano però all'opposizione, 
né gli appelli degli operatori turistici, né, ovviamente, le ragioni 
addotte dagli organizzatori del festival. 

Peppino Sturiano 
compie 85 anni 

TRAPANI — Oggi il compagno Peppino Sturiano fondatore del 
partito, compie So anni. A 18 anni nel 1919 si iscrisse alla Federa
zione giovanile socialista a Palermo e nel 1921 al Partito comuni
sta d'Italia. Al compagno Sturiano i più fervidi auguri da tutti i 
comunisti trapanesi. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti d convocata per oggi 
martedì 2 8 gennaio alle ora 17. 

• • • 
La riunione nazionale dei segretari regionali e di federazione,si terrà 
giovedì 3 0 gennaio alle ore 9 , 3 0 in Direzione; o.d.g. preparazione 
congresso . Introduce Achille Occhetto 

PASADENA • Una foto di «Miranda! scattata dal «Voyager 2» 
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PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

Il Pretore di Torino, in data 22/2/85 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 
Aldo Sansarella, nato a Lucerà il 29/7/1955, res. a Tonno in via 
Pianezza n. 95 oppure in via Barge n. 4 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere 
in Torino in varie date emesso su Istituto Bancario San Paolo di 
Torino e Cassa di risparmio di Torino assegni bancari di L. 
45.803.000 complessive senza che ai predetti istituti trattari 
fossero depositati i fondi corrispondenti. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di mesi quattro di reclusione. L. 
1.000.000 di multa, oltre le spese dì procedimento; ordina la 
pubblicazione della sentenza, per estratto, sul giornale d'Uni
tà». Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali 
per la durata di 1 anno. Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 31 dicembre 1985 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE Carlo Bardi 

1 compagni dilla segretaria. dilla 
presidenza della Commissione fede-
rjli- di controllo e dt D'apparalo del-
1J Federazioni- milanese' del Pei. 
partecipano al dolore del compagno 
Flav io 1?* netti per la scomparsa del
la sua rara 

MAMMA 
Gli sono vicini con fraterna solida
ri! tà v inv iano a tulli 1 familiari sen
tite condoglianze 
Milano. 28 gennaio 1986 ^ ^ 

I compagni dell'Associazione pro
vinciale amici dell l/ntià esprimono 
le più sentile condoglianze al com
pagno Flav io Benetli e familiari per 
la scomparsa della 

MAMMA 
Milano. 23 gennaio 19S6 

l! deceduto nei giorni scorsi all'età di 
87 anni il compagno 

BARTOLOMEO REPETTO 
Scompare con il compagno. Repetto 
una delle più note figure del movi
mento operaio e comunista savone
se Attivo militante antifascista, con-
siglierr comunale nella prima am
ministrazione «rossa» del Comune di 
Savona nel 1T2I. si è iscritto al Pei 
nel 112-1 Perseguitato per la sua atti-
vita nel movimento antifascista è 
stato condannato a 5 anni e 10 mesi 
di reclusione dal tribunale speciale 
Partigiano nella divisione garibaldi
na •Gramsci», dopo la liberazione si 
e dedicato al lavoro sindacale rico
prendo per anni la canea di segreta
rio provinciale della Fiom Cgil di 
Savona La Federazione ssvonese 
del Pei e la sezione «Briganti» $i uni
scono al dolore di amici e compagni, 
esprimendo il più sincero cordoglio 
ai familiari tutu 
Savona. 28 gennaio l«V86 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa di 1 compagno 

FURIO CIARDI 
il figlio Gino e la famiglia tutta lo 
vuole ricordare a quanti lo conobbe
ro sottoscrivendo in sua memoria 
80 000 lire per I Unità 
Ijvorno. 28 v nna.o 1986 
• » » » a M v V » ] » » > > » » > a » i f » a 

I compagni di ÌYUnttà si stringono a 
Flavio Benetti i". questo triste mo
mento per la perdita della su* cara 
mamma 

ARGIA PARESCIII 

Milano. 2£ gennaio 19S5 

E? mancata ali affetto dei suoi cari 

ARGIA PARESCHI 
in Benetli 

di anni EO I funerali si sv olgerano 
oggi alle ore 15 30 con partenza dalla 
camera mortuaria dell'Arcispedale 
S. Anna per la Certosa 
Fiirara 28 gennaio PSfi 
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